
Aiscat e Autostrade a testa bassa
controDiPietro,e lanuovadisci-
plina del settore autostradale.
Ascoltati ieri, alla commissione
LavoripubblicidelSenato, il pre-
sidente delle concessionarie del
settore, Fabrizio Palenzona e il
suovice,presidente anchediAu-
tostrade, Gian Maria Gros-Pietro
hanno rovesciato sul ministro
delle Infrastrutture una valanga
di critiche, senza salvare pratica-
mente nulla del suo operato, in
materia. «Spesso anche alcuni
ministri di questo governo - ha
tuonato Palenzona - ricorrono a
norme dall' effetto demagogico,
più che mirate a risolvere i pro-
blemi». «Lacapirei albar -ha rin-
carato - ma non nelle istituzioni
chedovrebbero inveceragionare
su come sbloccare il sistema; al
di là dell'effetto annuncio, que-
ste norme sulle concessioni han-
no solo ingarbugliato le cose».
Per il numero uno dell'Aiscat, a

causa di queste decisioni, sulle
quali sostiene di non essere mai
stato ascoltato né da Di Pietro né
daProdi«siamoviciniallaparali-
si e al collasso del sistema: gli in-
vestimenti sono bloccati, insie-
me ai piani finanziari, è stato fat-
to un danno, i cui risultati già si
vedono, ma si vedranno ancora
di più nel prosieguo». A suo giu-
dizio, lenuove regole hannocre-
ato un sovraccosto per i cittadi-
ni,derivatodaben22contenzio-
si.Un contenzioso, cioè, presso-
ché generalizzato di tutte le con-
cessionarie. Costi aggiuntivi, ha
insistito, che derivanodalla tassa

Anassuipedaggi.«Sièdovutoco-
sì reagire ad un sistema illegitti-
modirevisionetariffaria , incom-
prensibile dal punto di vista dei
numeri». Questa nuove norme,
perGros-Pietro,derivanodaerro-
ri tecnico-materiali e impedisco-
nola ripresadeldiscorsosuAber-
tis. «Il discorso - ha precisato -
non può essere ripreso, fino a
che non si giunge ad una regola-
zione della convenzione in esse-
re,m rispettosa dei diritti acquisi-
ti». «La posizione di contrarietà
alle nuove norme, in materia di
concessioni autostradali -ha
commentato la presidente della
commissione, Anna Donati - era
scontata e, comunque, legitti-
ma». «L'Aiscat - ha proseguito -
tende molto a difendere i propri
interessi e questo pure è legitti-
mo, ma il governo e il Parlamen-
to hanno voluto riequilibrare le
norme con una flessibilità che
tiene conto delle esigenze di tut-
te e 22 società concessionarie».
 n.c.

DETRAZIONI fiscali per le famiglie in affitto.

Sono allo studio del governo. Lo ha ieri an-

nunciato il ministro per la solidarietà sociale,

Paolo Ferrero, nel corso del question time al-

la Camera. «Intendia-

mo lavorare - ha det-

to - su questo terre-

no. La proposta, che

sarà discussa al “tavolo” per la ca-
sa, è quella di estendere l'attualità
possibilità di detrarre il canale
contrattato a tutto il complesso
ad affitto libero». «Si potrebbe co-
sì creare - ha aggiunto - un circui-
to virtuoso che, grazie all'interes-
se a far risaltare tutto il canone di
affitto, comporterebbe sia un ele-
mento positivo per le famiglie in
affitto, sia un recupero di evasio-
ne fiscale». Un’altra importante
questione, segnala il ministro, sa-
rà affrontata, sempre al “tavolo”
con i sindacati, che si aprirà la

prossima settimana. Si tratta di
programmareinterventidimanu-
tenzionestraordinariasui30mila
alloggipubblici, rimasti sfitti,pro-
prio perché inagibili.
Sonoqueste, sottolineaFerrero, le
due direzioni lungo le quali il go-
verno si vuole muovere per risol-
vere il disagio di tante famiglie
(4.180.000) che in Italia vivono
inaffitto. «Abbiamo poi il proble-
ma - ha ricordato - di riprendere
unapoliticaper lacasa,conun’of-
ferta di alloggi pubblici. Proprio
per la mancanza di case popolari
gli affitti sono così alti. Per molti
anni il patrimonio abitativo pub-
blico è stato sotto una tensione
molto forte e poi si è determinato
un processo di vendita molto for-
te, per cui in questo nostro Paese
si è creata una situazione molto
strana, mentre in Europa c'è un

16% in media di alloggi pubblici,
in Italia solo il 4%. Si tratta di al-
loggi che hanno la funzione di
calmierare il mercato; se il
“pubblico” non svolge questa
funzionegliaffitti seguonola logi-
ca della crescita della rendita».

Unarisposta“immediata”aduna
interrogazione parlamentare ma
anche una risposta al memoran-
dum che, proprio ieri, i sindacati
dei pensionati Spi-Cgil, Fnp-Cisl,
Uilp-Uil hanno ieri inviato alla
sua attenzione ed a quella di altri

suoi colleghi, di governo Pa-
doa-Schioppa,titolaredell'Econo-
mia; Rosy Bindi della Famiglia;
AntonioDiPietrodelle Infrastrut-
ture. Chiede di affrontare il pro-
blema abitativo che rappresenta,
ormai, un’emergenza nazionale.
«Nel complesso - ricordano i sin-
dacati -unafamigliaconunreddi-
to di 10 mila euro annui, destina
il62%delleproprie risorseallaca-
sa». «In considerazione del fatto -
aggiungono - che su circa 16 mi-
lionidipensionati,quasiunquar-
todeltotalehauntrattamento in-
feriore a 500 euro al mese, è com-
prensibile lo stato di gravissimo
disagio provocato dall’assenza di
unaseriapoliticadellacasa». I sin-
dacatichiedono,quindi, il ripristi-
no di un sistema di finanziamen-
to efficace, di dimensioni analo-
ghe a quelle assicurate in passato
dai fondi Gescal, finalizzando le
risorseadaumentare l'offertadial-
loggi inlocazione,concanoneso-
cialeoconcordato, eadassicurare
adeguate risorse al Fondo nazio-
nale per gli affitti. Nel memoran-
dum,si chiede, inoltre,di «mette-
re a punto un regime fiscale che
favorisca l’emersione dei redditi
occulti e ridica gli oneri oggi gra-
vanti sulla casa di abitazione».

Oltre140eurodiaumentosalaria-
le, 30 dei quali per i lavoratori che
non fanno contrattazione azien-
dale, riforma dell'inquadramento
e una stretta sull'utilizzo dei con-
trattia termine:dovrebberoessere
questigli elementiprincipalidella
piattaformaper il rinnovodelcon-
tratto dei metalmeccanici che sa-
rà messa a punto oggi nel corso
della segreteria unitaria di
Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm. Salvo
sorprese, i metalmeccanici (quasi
due milioni di lavoratori)di Cgil,
Cisl e Uil dovrebbero così trovare
un accordo per la piattaforma che
saràpresentataallaFedermeccani-
caper il rinnovodelcontrattodel-
la categoria che scadrà a fine giu-
gno.
La piattaforma dovrebbe essere
sottopostaalleassembleedei lavo-
ratori nelle prossime settimane e
presentata entro il mese di mag-
gio alla Federmeccanica.
In sintesi, la piattaforma:

AUMENTO SALARIO Nellerichie-
ste di aumenti si va oltre quelle
presentate nella scorsa tornata
contrattuale (135 euro, di cui 25
per la mancata contrattazione)
conoltre110euroaregimesuimi-
nimi tabellari. Per la parte da ero-
gare come mancata contrattazio-
ne(30euro)dovrebbeessereassor-
bita soltanto in presenza del pre-
mio di risultato aziendale, ma
nondiunaumentodimerito indi-
viduale.

CONTRATTI A TERMINE Tetto
del 15 per cento dei lavoratori per
l'utilizzo dei contratti a termine e

del lavoro interinale. I sindacati
chiedonoanchedi fissareunbaci-
no privilegiato di precari chehan-
no lavorato nell'azienda almeno
6mesiconcontrattoaterminene-
gli ultimi 24 mesi per una corsia
preferenzialeper leeventualinuo-
ve assunzioni. Viene chiesto inol-
tre di fissare un limite di 36 mesi
all'interno di cinque anni per i
contrattia termineallostessolavo-
ratorecheoltrequel limitedovreb-
be aver diritto alla trasformazione
del contratto a tempo indetermi-
nato.

INQUADRAMENTO Cinque fasce
al posto degli otto livelli attuali.
La quinta fascia sarà quella dei
quadri.

ORARIONessunarichiestadi ridu-
zionedell'orariodi lavoromaisin-
dacati si preparano a chiedere un
migliore utilizzo della Banca delle
ore (conunabbassamento dei ter-
mininecessariperchiederel'utiliz-
zo dei permessi individuali).

■ / Roma ■ / Milano

■ A sorpresa si riapre la vertenza
dei lavoratori pubblici. Ieri il go-
verno doveva inviare all’Aran,
l’agenzia per la contrattazione
pubblica, le direttive per aprire i
negoziati dopo che venerdì era
stato trovato un accordo sulle ri-
sorse.L’invioperòèslittatoadog-
gi. A segnalare che non tutto sta-
va andando per il verso giusto era
stata di buon mattino la Fp-Cgil
con una nota con cui si metteva
in guardia l’esecutivo da mano-
vre che portassero al blocco della
contrattazione integrativa. Il sin-
dacato ha fatto esplicito riferi-
mento a una clausola contenuta
nella direttiva. Se confermata, lo
sciopero del 16 aprile non sareb-
be stato revocato. Nel pomerig-
gio il ministro della Funzione
pubblicaLuigiNicolaishafattosa-
pere che nella «sua» direttiva «c’è
tutto». «Non so ancora cosa ne
pensi il mio collega, quindi devo
attendere il concerto del ministro
Padoa-Schioppa». «Io - ha spiega-
to - non credo che non ci sia la
contrattazione decentrata».
In effetti c’è. Ma nelle 28 pagine
della bozza circolata ieri, si legge
anchediuna«stretta»sugliaccor-
di integrativi del pubblico impie-
go,attraversoclausoleneicontrat-

ti nazionali che assicurino mode-
razione salariale. La direttiva po-
ne un tetto agli aumenti che nel
biennio 2006-2007 non potran-
no superare il 4,46%, integrativi
compresi. Questo può significare
che se nel contratto nazionale gli
aumenti sono pari o superiori a
quellapercentuale,di fatto lacon-
trattazione di secondo livello
non si farebbe. Fermi restando i
vincolidi finanzapubblica, le sin-
gole amministrazioni potranno
usare proprie risorse di bilancio
conl’obiettivodimigliorarequali-
tàe quantità del servizio. La diret-
tiva prevede anche sanzioni per i
dipendentiedirigenti chenonla-
vorano o lavorano poco, mentre
sonoprevistipremialmerito.Vie-
ne posto un freno alle elargizioni
«apioggia»,unamisurache insie-
me alla mobilità incentivata del
personale e, in caso di esuberi,
uscite dal lavoro agevolate e ai
premi per merito sono previste
nel Memorandum che il governo
ha firmato con i sindacati e dun-
que non dovrebbero sollevare
problemi. Oggi si riuniscono i co-
mitati di settore (governo ed enti
locali)per l’approvazionedefiniti-
vadelladirettiva.Sisapràse lepre-
occupazioni dei sindacati sono
fondate.Rispettoalle informazio-
ni circolate ieri il segretario confe-
derale della Cisl Gianni Baratta
parla di «un colpo pesantissimo,
anche incoerente con il Memo-
randum». «Se la situazione non
dovessesbloccarsi sarà inevitabile
che Cgil Cisl e Uil confermino le
azioni di lotta», aggiunge il segre-
tario di Uilpa Salvatore Bosco.
 Felicia Masocco
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■ Veto di Mediobanca alla ri-
conferma di Piergiorgio Romiti
alla guida di Gemina. Secondo
quanto riferito dal padre, Cesare
Romiti, presidente del patto di
Gemina,il rappresentantediMe-
diobanca all'interno dell'organo
parasociale, Renato Pagliaro,
avrebbeespresso delle riserve sul
nome di Piergiorgio Romiti per-
chè,secondoPagliaro,«luihadi-
viso la compagine sociale». Ro-
miti padre ha così spiegato che
la riserva si è tradotta in un voto
contrario suPiergiorgioRomitie
nell'esercizio da parte di Medio-
banca del diritto di veto sulla ri-
conferma dell'attuale ammini-
stratore delegato.Alla presiden-
za di Gemina era stato proposto
Guido Angiolini, come vice pre-
sidente Paolo Nicoletti e come
amministratore delegato Pier
Giorgio Romiti, Ma su di lui è
scattato il “no” di Mediobanca.
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